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'~~d~~ ROMA - N~L QUARTIERE TUFELLO, DOPO UNA PROVOCAZIONE FASCISTA VIETNAM· CONTINUANO 
- Centinaia di proletari assediano I BOMBARDAMENTI AL NORD E AL SUD 
'ma d.la sede del MSI e combattono 
irla pit 

!fu;, contro la polizia che la difende 
noccio • 

, d'I ROMA, 5 gennaIO 
In IV 

(o que Ieri sera verso le 18 alcuni topac~i 
:hiarito neri tentano di affiggere manifesti nel 
! a Ulli quartiere proletario del Tufello. Subi
farebbi to alcuni ragazzini e donne comincia
lena d no a staccare il manifesto: allora le 
'opposi canaglie picchiano una donna e un 
,dossal bambino con le catene, e si ritirano 
le dà ' nella loro sede-fogna. lmmediatamen
, I I te e spontaneamente ragazzi, donne, ' 
e, ra e i primi proletari che si rendono con
vorevo to del fatto si fanno minacciosi sotto 
10verrn la sede del MSI. Subito dopo arriva 
>ericolo In forze la polizia con sette gipponi 
;) a d~ e due camions. Con visiera, casco e 
lalente scudi già pronti, la polizia prende pa
nni n~ sizione contro i proletari, i quali ri
leghi I man~ono al loro p~~to e .ass,:diano i~ 

h 
maniera sempre plU deCisa I topacci 

I anc I neri. 

IVa,re li Volano i primi lacrimogeni. natu-
E UIll ralmente ad altezza d'uomo; ma vola

:Jmocra no anche parecchi sassi: gli scontri 
~se del durano fino alle 22. Sono parecchie 
rimonil centinaia i proletari che combattono 

contro la polizia di Andreotti al ser
non C'I vizio dei fascisti, mentre dalle fine
ie alli ~t~e I~ ~onne butt~no roba sull~ po-

'., go "Zia, inCitano e gridano contro Il go
~el c1as verno e i fascisti. 
ratta d la polizia non osa avventurarsi nel
'sì cap le strade del quartiere, presidiate da 
ques~ gruppi di giovani. Nessuno viene ar

, govei restato, solo due compagni rimangono 
che 101 feriti, per fortuna in modo non gra
sinistrt ve, dai candelotti. 
»vuote Nei momenti di pausa si grida con
orno 8 tro i fascisti e il congresso del 18 
~si nu~ gennaio, contro il governo di polizia, 
::he 101 contro l'aggressione USA nel Viet-
1 demo nam. 
>, com 

Ci sono in piazza parecchi compa
gni del PCI e della FGCI, nonostante 
che un buon numero di burocrati ac
corsi sul posto si siano dati un gran 
da fare per trattenere in sezione cir
ca 200 proletari, accusando come al 
solito di (C provocazione» la battaglia 
che spontaneamente centinaia di gio
vani, operai, compagni avevano ingag-

giato contro gli squadristi e la poli
zia di Andreotti. Questi compagni si 
sono lasciati ieri sera con l'impegno 
di prendere concrete iniziative per 
continuare la , mobilitazione del quar
tiere (che ha una tradizione di lotta 
per la casa e di lotta antifascista) 
contro il raduno fascista e contro il 
governo Andreotti. 

LO SCIOPERO GENERALE DEL 12 

I sindacati cedono al ricat
to di Andreotti: sciopero 
ridotto -nei "servizi" 

I sindacati hanno annunciato le 
« modalità di effettuazione dello scio
pero generale del prossimo 12 gen
naio n. la prima preoccupazione del
le segreterie confederali è stata quel
la di precisare che lo s'ciopero, che 

. avrà per le altre categorie la durata 
di 4 ore, sarà limitato per i dipenden
ti dei « servizi di pubblico interesse». 

Una ricattatoria richiesta in tal 
senso era stata formulata alcune set
timane fa dal presidente del consi
glio, che, anzi, aveva dichiarato di 
c(voler regolamentare il diritto di scio
pero nelle attività di pubblico interes
se». la risposta dei sindacati a quel 
diktat è, oggi, questa auto-regolamen
tazione. 

I ferrovieri, per esempio, una del
le categorie più importanti, sciopere
ranno solo per mezz'ora se sono ad
detti alla circolazione, per due ore 
se sono addetti agli impianti fissi. 

Analoghe « disposizioni » sono sta
te decise dai sindacati dei trasporti 
marittimi e aerei, degli ospedalieri, 
degli elettrici, gas e acqua, della RAI
TV. 

I sindacati poligrafici hanno deci
so di far uscire i quotidiani. 

In generale lo sciopero sarà effet
tuato dalle 8 alle 12. A Roma, inve
ce, durerà tutta la giornata con una 
manifestazione. Manifestazioni sono 
state già indette anche a, Bologna, 
Torino, Napoli e Milano. 

I J'op~ ~ __________ ~ _______________________________________________________________________ __ 

I è, d~ 

~ m~~~ RIPRESA A MILANO LA LOTTA DEI METALMECCANICI 

::tt~ALL'ALFA CENTINAIA LE LETTERE 
:~~~ DI AMMONIMENTO E SOSPENSIONE 
~~~:~: La direzione le ha stampate con il ciclostile! - Duro attacco contro l'assenteismo· 2.000 
lali, an operai della zona Lambrate in corteo davanti alla Praxis 
~ione d 
c.e.$sorl MILANO, 5 gennaio 
aiatt8~ Numerose manifestazioni di zona 
!1 parl8 ~d un pesante attacco repressivo al
er/ali l I Alfa Romeo hanno caratterizzato i 
~ i SUO primi giorni di ripresa della lotta dei 
, mette metalmeccanici a Milano. 
di elsa Dopo le manifestazioni tenute ieri 
) part, a Cologno Monzese, a Cinisello e 
; liberI nella zona Gorla-Precotto, stamattina 
,ardi' si è tenuto il corteo degli operai del
IcessiD la zona Lambrate. In circa duemila 
~ si.d tra cui. in maggioranza operai dell'ln~ 
ottl c', nocenti, essi si sono radunati délvan
, fare -I ti. alla Prax.is, .Ia fabbrica di proprietà 

stesS di Ancaranl, v,ce presidente della Fe
! che I dermeccanica, che prima delle feste 
la 10rZ aveva licenziato per rappresaglia 6 
estra j lav~ratori. Qui si è svolto un comizio. 
più un ". sln.d~calista Bernardi ha cercato di 
ganiztl g~ustlflcare il fatto che all'Innocenti 
:azzarfl SI fosse passati a forme di lotta me
fire' eh no incisive dicendo, tra alcuni fischi 
8 dell che • finché ci sono fabbriche ch~ 
.un Sj adott~no forme di lotta meno dure an

!1scisth che I Innoc.enti deve adeguarsi, deve 
rso, ~ r~ssegnarsl a segnare il passo ". Nel 
èllò eh nspo.ndergli ~n compagno di Lotta 
è c/Je C~ntlnua dell Innocenti ha detto che 

cui I • e assolutamente necessario adotta
govetl r~ forme più dure di lotta per impe
aravI d .. r~ qual~nque svendita degli obiet
: gru~ tlV.1 operai. ed ha sostenuto che lo 

sCiopero del 12 gennaio non deve es-

sere una mobilitazione per le riforme 
ma una giornata di lottà contro il go
verno Andreotti e il fermo di polizia. 
La polizia che ieri aveva tentato di 
caricare la manifestazione operaia di 
viale Monza era presente anche sta
mattina a Lambrate. Contro di essa, 
gli operai hanno gridato slogan otte
nendo che i poliziotti si alfontanas-
sero. 

Ma il fatto più grave sta avvenen
do all'Alfa Romeo. Soltanto ad Arese 
molti operai della Forgia sono stati 
colpiti con due o tre giorni di sospen
sioni per aver prolungato lo sciopero 
contro · la decisione del padrone di 
non pagare le ore d'inattività. Un cen
tinaio di lettere di ammonimento sa
rebbero arrivate per cortei interni, as
semblee ecc. Soltanto per il « seque
stro" del dirigente Damiani avvenu
to subito prima delle feste, in occa
sione della decurtazione della tredi
cesima, sarebbero arrivate già circa 
cento lettere di ammonimento. Ana
loga situazione si verifica nello sta
bilimento del Portello dove tutti i 
compagni operai dell'assemblea au
tonoma sono stati colpiti più volte da 
provvedimenti disciplinari. Altre cen
tinaia e centinaia di lettere sono giun
te agli operai per tutti gli episodi di 
lotta di questj ultimi mesi, dai cortei 

interni, all'invasione dell'ufficio del 
capo del personale Baldi. Ci sono 
operai che hanno già collezionato un 
discreto numero di queste lettere, 
che, si noti, vengono scritte su fogli 
ciclostilati. 

L'aspetto più rilevante dell'iniziati
va repressiva è l'attacco frontale 
contro l'assenteismo. Prima delle fe
rie c'era stato il caso di una quaran
tina di operai licenziati illegalmente 
perché secondo l'azienda avevano su
perato i limiti di assenza per malat
tia concessi dal contratto. In realtà 
nessuno di essi aveva raggiunto il 
periodo di sei mesi consecutivi di 
assenza, Ma il padrone aveva fatto il 
calcolo sommando insieme periodi di
versi interrotti da periodi di lavoro. 
Ora si sta sviluppando un nuovo at
tacco, molto più esteso. Sembra che 
siano già arrivate ad altrettanti ope
rai 500 lettere di ammonizione a cau
sa di assenza per malattia, in segui
to ad accertamenti. Sulla stessa linea 
di attacco al diritto di sciopero, ieri 
l'Alfa ha deciso di non pagare l'ora 
d'inattività degli operai della K grup
pi » causata da una diminuzione del 
numero dei comandati. Per tutta ri
sposta 100 operai del reparto sono 
scesi in sciopero fino alla fine del 
turno. 

Nessuna novità in vista ai colloqui di Parigi· Thieu, terrorizzato, vieta l'importazione di 
stoffa rossa e blu· Il 14 dicembre, il più grosso deposito di munizioni di Saigon è salta
to in aria con la collaborazione dei soldati dell'esercito fantoccio 
5 gennaio 

PARIGI. ·- In attesa dell'arrivo del 
compagno Le Duc Tho e di Kissinger 
proseguono nella capitale francese le 
riunioni tecniche fra gli esperti ame
ricani· e nordvietnamiti. La quarta 
seduta della seconda sessione degli 
esperti si è svolta oggi e, secondo 
gli ambienti americani, i lavori pro
cedono positivamente. Ma si tratta 
solo del parere degli americani che 
hanno tutto l'interesse a diffondere, 
come sempre, voci ottimiste. In real
tà la maggior parte degli osservatori 
sono scettici circa la possibilità che 
la ventitreesima seduta di colloqUi 
privati tra Le Duc Tho e Kissinger 
conduca ad un accordo definitivo. Gli 
imperialisti USA continuano infatti a 
pretendere che i vietnamiti accettino 
la clausola che prevede la divisione 
in due del Vietnam ed il riconosci
mento del regime dei boia Thieu. E 
su questo i vietnamiti non hanno mai 
avuto dubbi. Hanoi e il GRP, Gover-

LA HAI COME 
COSA NOSTRA: 
IN .SELLA 
IL FASCISTA 
MATTEI 

Con i consueti metodi da cosa no
stra Andreotti ha concretato in un 
abile e rapidissimo colpo di mano i 
suoi programmi di gestione in esclu
siva dell'ente radio-televisivo impo
nendo l'elezione a sorpresa del penni
vendolo para-fascista Enrico Mattei 
nel comitato direttivo della RAI-TV. E' 
la dimostrazione di quanto Andreotti 
tenga in conto le solenni promesse di 
« non ingerenza» nell'ente da lui 
stesso fatte con la mano sul cuore in 
parlamento appella prima di Natale. 

Sono anche serviti quanti, comuni
sti e socialisti in testa, avevano ripo
sato sugli allori della « sovranità del 
parlamento» in materia, credendo di 
poter limitare la loro sconfitta (co
munque sancita dalla imposizione par
lamentare di una specie di triumvira
to ministeriale che avrebbe «vigila
to » sulla RAI-TV in vista della fanto
matica riforma) col destreggiarsi in 
accordi preventivi col governo. Apri
re l'assemblea degli azionisti Rai, tra
sformarla in assemblea straordinaria 
e imporre il fulmine a ciel sereno del
l'estromissione del socialista Fichera 
e della sua sostituzione con Mattei, 
è stato tutt'uno. Enrico Mattei, pila
stro della stampa fascista del petro
liere nero Attilio Monti dalle colonne 
della Nazione e del Tempo, fa così 
da testa di ponte per l'ingresso trion
fale degli ambienti fascisti più biechi 
e dichiarati all'interno di un ente che 
oltre a essere il massimo caposaldo 
della manipolazione governativa del
l'informazione, è anche inesauribile 
fonte di intrallazzi e di contrattazioni 
di potere. 

E' la conclusione , almeno fino a 
nuovo ordine e· a nuovi progressi ul
tra-reazionari, della manovra per una 
egemonia apertamente reazionaria al
l'interno della . RAI-TV; manovra an
nosa che aveva già trovato in Itala 
De Feo il suo più rabbioso e potente 
portavoce. La presenza accanto a De 
Feo degli uomini di Monti, completa 
ora lo schieramento del partito della 
strage all'interno della RAI-TV. Per 
parte sua, il «liberale" Mattei rice
ve il premio di una lunga milizia al 
servizio degli [nteressi dei settori più 
oltranzisti della borghesia nera. 

no Rivoluzionario Provvisorio del Viet
nam del Sud, sono più che mai de
terminati ad ottenere cne il futuro 
accordo sancisca l'unità del Vietnam. 

VIETNAM DEL SUD. - Le attività 
delle forze rivoluzionarie in tutto il 
Vietnam del Sud proseguono nono
stante la massiccia ripresa delle 
« missioni» dell'aviazione imperiali
sta tese a bloccare l'afflusso dei ri
fornimenti dal nord del paese ed a of
frire copertura alla sempre più fiacca 
offensiva dell'esercito fantoccio di 
Saigon. Ieri, nonostante le bombe 
USA, le forze rivoluzionarie hanno 
fatto piovere i razzi sulla base mili
tare di Bien Hoa, a soli 10 km dalla 
capitale sudvietnamita. 

Nelle ultime 24 ore l'aviazione USA 
ha intensificato i bombardamenti con
tro le zone a sud del 20oparallelo. In 
questo periodo di tempo i bombar
dieri strategici «B-52" e i caccia
bombardieri hanno attaccato le vie 
logistiche nel Vietnam del Nord nel
l'intento di ostacolare il traffico mi
litare diretto verso il Sud-

I « B-52 » hanno compiuto 15 " mis
sioni" attaccando due depositi logi
stici sui quali hanno sganciato più di 
mille tonnellate di bombe. I caccia
bombardieri hanno compiuto 115 
« missioni» distruggendo fra l'altro 
una cinquantina di autocarri. Tutti i 
bombardamenti sono stati concentrati 
nella zona tra Dong Hoi e Vinh da 
dove i rifornimenti diretti all'esercito 
rivoluzionario che opera nel sud co
minciano il loro viaggio lungo la pi
sta Ho Chi Minh. 

Il boia di Saigon ha vietato l'impor
tazione di tessuti di color rosso o 
azzurro - i colori della bandiera del
l'esercito rivoluzionario - allo sco
po d'impedire che vengano confezio
nate bandiere di questo tipo. Non è 
una novità. Lo scorso ottobre quando 
sembrava imminente un cessate-il
fuoco, il governo fantoccio aveva pro
clamato illegale la vendita di stof
fe azzurre o rosse, stabilendo che i 
negozi di tessuti colpevoli di non 
aver rispettato questa misura fasci
sta venissero processati da un tribu
nale militare ed imprigionati. 

II 14 dicembre è saltato in aria il 
più grande deposito di munizioni sud
vietnamita a soli 10 km da Saigon. Si 
è trattato dell'operazione più grossa 
condotta dal FNL. Una simile azione 
non poteva essere portata a compi
mento senza una precisa intesa or
ganizzativa tra le forze rivoluzionarie 
e i soldati di Saigon che sorveglia
vano il perimetro difensivo della ba
sa di Bien Hoa. E' inoltre noto che 
nessun soldato saigonese è rimasto 
ferito o ucciso durante le esplosioni 
che si sono susseguite per più di_ 12 
ore. 

Il tempo quindi, ancora una volta, 
lavora in favore dei compagni viet
namiti e Nixon e Thieu stanno dimo
strando di non voler trarre nessun 
insegnamento da queste dure lezio
ni. L'esplosione di Bien Hoa dà solo 
un'indicazione di quello che succede
rà tra breve in tutto il Vietnam del 
Sud dove le forze rivoluzionarie si 
stanno sempre più organizzando e 
coordinando. La cooperazione tra il 
FNL ed i soldati dell'esercito fantoc
cio del dittatore Thieu è destinata a 
svilupparsi nel tempo. 

Dopo aver assistito impotenti alla 
distruzione a terra di più di cento 
aerei gli Stati Uniti hanno dovuto tra
sferire la loro flotta aerea in Tailan
dia e sulle portaerei del Tonchino. 

Thieu deve ora contare sulle pro
prie forze per difendere gli aerei ed 
il materiale bellico che Nixon gli ha 
inviato con grande tempestività su
bito dopo aver ripudiato gli accordi 
di pace conclusi tra Kissinger e Le 
Duc Tho ·il 20 ottobre scorso. 

Se Nixon avesse accettato di ne
goziare quattro anni fa, 2 milioni e 
mezzo di vietnamiti non sarebbero 
passati nelle zone liberate dall'eser
cito rivoluzionario nel Vietnam del 
Sud; la Cambogia non sarebbe all'85 
per cento i n mano alle forze popolari 
di liberazione ed infine il Pathet Lao 
non avrebbe esteso il suo controllo 
su circa 1'80% del territorio laotiano. 

Il tempo è con le popolazioni del
('Indocina e al boia Nixon non resta 
altro . che firmare l'accordo già rag
giunto a Parigi l'ottobre scorso. 

STATI UNITI - NIXON 
ORDINA LA MAFIA ESEGUE 
Bloccate le navi australiane per rappresaglia al boicot
taggio dei portuali di Sidney 

I portuali americani delle due co
ste, atlantica e pacifica, sono solidali 
con Nixon e con la sua politica di 
genocidio in Vietnam. E' di oggi la 
notizia che i lavoratori dei porti USA, 
il cui sindacato è controllato dalla 
mafia, ha deciso di boicottare tutte 
le navi australiane che approdano nei 
porti americani. 

Si tratta di una misura di ritorsii>
ne nei confronti dei portuali austra
liani i quali nei giorni scorsi, per pro
testare contro i selvaggi bombarda
menti USA sul Vietnam del Nord, 
hanno messo in atto il boicottaggio 
di tutte le navi che battono bandiera 
statunitense. 

A Nixon evidentemente la cosa non 
è andata molto a genio e, come in 
occasione dell'aggressione alla Cam
bogia mobilitò New York ed in altre 
città gli edili per picchiare tutti colo
ro che manifestavano la loro opposi
zione alla nuova aggressione imperia
lista, questa volta ha mobilitato i ma
fiosi per rispondere alla bella decisio
ne presa dagli australiani. 

l( boia Nixon vuole così far capire 

al governo laburista australiano che 
non è disposto a tollerare simili al
zate di testa dai sindacati ribelli e 
chiede esplicitamente l'intervento go
vernativo_ Sul piano commerciale in
fatti l'Australia ha tutto da perdere 
da questo boicottaggio. Se infatti i 
porti americani verranno preclusi alle 
merci australiane per rappresaglia 
l'economia australiana può andare in
contro ad un disastro. Ogni mese in
fatti l'Australia esporta via mare ne
gli USA 24.000 tonnellate di carne, 
7:500 balle di lana e 3.500 tonnellate 
di merce varia, compresa frutta in 
s-catola. 

I rapporti USA-Australia si vanno 
quindi deteriorando anche perché due 
ministri laburisti, quello del lavoro e 
quello per il commercio d'oltrema
re, si sono espressi molto pesante
mente sulla ripresa dei bombarda
menti americani nel Vietnam. 

L'ambasciatore USA a Canberra pa
re sia furente: per più di tre volte ha 
cercato di contattare il primo mini
stro australiano Whitlaw senza riu
scirvi. 
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Nel quadro di una ricostruzione si
stematica di tutti gli elementi essen
ziali nell'intreccio di rapporti politici, 
economici, militari e istituzionali -
a livello nazionale e internazionale -
che costituiscono la trama fondamen
tale della c strage di stato IO un punto 
di riferimento fondamentale e di 
enorme importanza, rimane tuttora il 
c rapporto segreto" dei colonnelli 
greci c sulla questione italiana lO. Si 
tratta di un documento segretissimo 
redatto all'inizio del maggio '69 da un 
ufficiale dei servizi segreti greci 
(KYP) operante in Italia e da questi 
tnviati direttamente e personalmente 
_aJ capo del governo fascista greco, 
Giorgio Papadopulos che era stato 
uno dei principali ufficiali del colle
gamento con la CIA (il servizio se
greto statunitense) durante tutto il 
periodo della preparazione del colpo 
di stato militare in Grecia, awenuto 
il 21 aprile '67. 

Dopo essere pervenuto al capo del 
governo greco, in ->data 15 maggio '69 
questo c rapporto. venne inviato, dal 
ministero degli esteri greco, all'am
basciatore di Grecia a Roma, Pampu
ras, con una lettera di accompagna
mento la cui gravità non è meno ec
cezionale del testo e del c rapporto" 
stesso. Da questo documento risulta 
accertata nel modo più assoluto la 
esistenza di una -vasta rete di colle
gamenti ad altissimo livello tra i co
lonnelli e i servizi segreti greci, da 
una parte, e alti ufficiali (definiti ad-

-dirittura nel testo c rappresentanti " 
delle forze armate e dei carabinieri 
italiani) attraverso un personaggio 
italiano sistematicamente indicato co
me il "signor P. " (Pino Rautì). 

Il significato e la portata di questa 
trama di contatti militari segreti tra 
l'Italia e la Grecia risultano ancora 
più nella loro evidenza , se si tiene 
presente che il KYP greco non è al
tro che un servizio segreto alle diret
te dipendenze della CIA- americana e 
organicamente inserito nella struttu
ra di collegamento dei servizi segreti 
della NATO a livello europeo. 

Il testo integrale di questo "rap
porto segreto., venne rivelato dal 
settimanale inglese The Observer in 
data 7 dicembre '69, a cinque giorni 
dalla strage di piazza Fontana. Nono
stante questo tutta la montatura con
t ro gli anarchici e contro la sinistra 
nel suo complesso potè svilupparsi 
complessivamente senza alcuna dif
ficoltà . 

Per di più , nel capitolo Il, al para
grafo A, il .. rapporto segreto» si at
tributsce direttamente la paternità 
degli attentati del 25 aprile '69 a Mi
lano (per i quali attualmente sono in
criminati Freda e Ventura, ed indizia
to di reato lo stesso Pino Rauti). 
Ouando il c rapporto" venne reso no
to (dicembre '69) si trovavano in car
cere già da otto mesi gli anarchici 
(Della Savia, Braschi, Faccioli, Pul
sinelli, etc ... ) che proprio per quegli 
attentati erano stati incriminati ad 
opera del commissario Calabresi e 
del giudice Amati. 

Ebbene: nonostante questa clamo
rosa anche se involontaria, data la 
natura di assoluta segretezza del dos
sier, e esplicita assunzione di pater
nità greco-fascista degli attentati che 
scagionava nel modo più totale gli 
anarchici fin d'allora individuati come 
capro espriatorio predestinato per la 
strategia della tensione, i compagni 
anarchici rimasero in galera più di 
due anni , e soltanto nel maggio '71 
sarebbero stati scarcerati, in seguito 
a quel processo di fronte alla corte 
d'Assise di Milano che giustamente 
era stato definito come .. la prova ge
nera'le del processo Valpreda IO. 

Dopo essersi già presentato a de
porre con una testimonianza deter
minante per far crollare la montatura 
poliziesca e giudiziari~ al processo 
di Milano contro gli anarchici, nel 
marzo '72 -era tornato in Italia il gior
nalista inglese Leslie Finer, princi
pale protagonista della complessa vi
cenda che. ~veva portato alla rivela
zlon~ del • rapporto. greco (<< com
plessa vicenda. oerché 'da oiù parti 

fu avanzata l'ipotesi di un ruolo gio
oato dai servizi segreti britannici -
l'lntelligence service - nell'intento 
di arginare il crescente predominio 
~tatunitense nell'area europea e del
l' NATO). 

Nel corso di un'intervista ad un 
settimanale milanese, Leslie Finer -
@It re a documentare in modo inequi
'iocabile tutta una serie di accerta
fI'I enti effettuata sull'assoluta autenti
@Jtà del rapporto - si trovò di fron
te alla seguente domanda: "II "rap
porto segreto» pubblicato dall'Ob
aerver in sostanza mise in luce un 
" ero e proprio complotto di tipo in
ternazionale. Oltre ai greci e agli ita
liani, vi furono persone di altra na
. Ionalità che vi presero parte? ». 

Il giornalista inglese rispose in que
Bti termini: «Gli americani. Non è un 
ff'l lstero per nessuno che il regime 
dei colonnelli è legato a filo doppio 
~on i servizi segreti statunitensi. I 
rupporti tra Giorgio Papadopulos e la 
(ilA sono estremamente ben docu
(f1entati fin dal 1955. La mia lunga 
~$perienza dei metodi usati dai ser-
Izi segreti americani in Grecia, mi 

ha Insegnato a non essere troppo in
fl..enuo. Una volta ero molto ingenuo. 
fi redevo che tutte le storie che si 
,accontavano sui servizi segreti ame
ricani fossero sciocchezze. Finché 

poi non ho visto e toccato con ma
no",. 

Un'altra domanda fu formulata in 
questi termini: u Come spiega il fat
to che la pubblicazione del documen
to da parte dell'Observer non provocò 
eccessivi traumi in Italia? ". 

Leslie Finer rispose: f( Il fatto che 
il documento non sia stato preso mol
to in considerazione, è una circostan
za estremamente indicativa. In Inghil
terra un caso analogo avrebbe provo
cato una crisi spaventosa,. (Tempo 
settimanale, 19 marzo '72, pagine 12-
14). 
. La fondamentale importanza di que

sto documento che non ha perso nul
la del suo peso nel corso dei tre 
anni e i cui aspetti più allucinanti si 
sono anzi manifestati ormai nella 
concretezza più realistica attraverso 
le varie fasi di consolidamento del 
processo di fascistizzazione dello 
stato e dei cosidetti c corpi separa
ti" (forze armate, carabinieri, poli
zia, SID, magistratura), consiste non 
solo nel suo contenuto specifico (che 
riguarda lo sviluppo della strategia 
della tensione nel corso del '69), ma 
nella rivelazione di una rete di colle
gamenti e di progetti eversivi, rispet
to a cui questo « rapporto segreto» 
rappresenta ormai probabilmente solo 
la punta di un iceberg. Papadopulos 

Il' "rapporfo 
greco sulla 

segreto" 
questione italiana 

e Ministero Affari Esteri, Ufficio del 
Ministro. Segreto: da aprirsi sol
t anto dal sig. Ambasciatore. 

II'Ambasciata -Reale di Grecia a 
Roma. 

tene, 15 maggio 1969. 
Ho l'onore di trasmetterle qui ap

resso, per Suo uso personale esclu· 
Ivo, un rapporto confidenziale invia· 

to al Presidente del Governo elleni· 
00 da una delle nostre fonti in Italia. 
Vorrà notare, in tal rapporto, che la 
Ituazione in Italia presenta per noi 
alto interesse e prova che gli even· 

I si evolvono in senso molto favore· 
vole per la rivoluzione nazionale. Sua 
cc. il Presidente ritiene che i diffi
ili sforzi intrapresi da lunga data dal 

uoverno nazionale ellenico in Italia 
cominciano a produrre frutti. Il Presi· 

ente mi ha incaricato di trasmetterle 
" nanzi tutto il Suo compiacimento 

per l'opera che lei ha compiuto nel 
aese in cui è accreditato e di pre

, arla inoltre di continuare la sua azio· 
e, rinforzandola al fine di sfruttare 

le possibilità che, stando al rappor-
0, sembrano profilarsi. Infine, mi ha 

Incaricato di farle conoscere il Suo 
desiderio che d'ora innanzi tanto lei 

uanto gli estensori del rapporto au
""entiate le vostre precauzioni ed oc
çorrendo cessiate qualsiasi contatto 
t ra di voi, in modo da escludere che 
, i possa individuare ùn legame tra 
l 'azione dei nostri amici italiani e le 

utorità ufficiali elleniche. Pensa che 
d 'ora in poi lei debba indirizzare gli 
Italiani, per tutto quanto riguarda i 
problemi tecnici di aiuto, ai nostri 
rappresentanti ufficiosi e che lei deb
ba cessare qualsiasi contatto che 
possa pregiudicare la posizione inter
l1azionale del nostro paese. 

Obbedientissimo, 
per ordine del Ministro 
Il Direttore MICHAIL KOTTAKIS 

TESTO DEL RAPPORTO INVIATO A 
S.E. Il PRIMO MINISTRO 

CAPITOLO I • Incontri e discussioni 
Con il signor P. (1) 

Paragrafo ·A 

1. Dopo il suo ritorno da At ene il 
signor P. ha immediatamente preso 
contatto. ed ha fatto una relazione 

dettagliata sul suo viaggio in Grecia, 
sugli incontri avuti, nonché sugli ac
cordi conclusi tra Lei e lui, per uso 
della direzione del Movimento. Ne è 
scaturita un'ampia discussione, non
ché lo studio delle questioni sopra 
menzionate. Infine egli ha impartito 
a ciascuno dei suoi collaboratori 
compiti precisi. 

2. Poi, il signor P. ha avuto un in· 
contro con i rappresentanti delle For
ze Armate e ha lungamente analizza
to le opinioni del governo ellenico 
sulle questioni italiane. A seguito di 
tali contatti, il signor P. mi ha ricevu
to e mi ha comunicato i risultati dei 
suoi sforzi. Desidero sottolineare che 
il nostro incontro ha avuto luogo per 
iniziativa del signor P. 

3. Il primo argomento da lui trat
tato è stata la gioia di aver compiuto 
la visita in Grecia. Sembra che la 
visita l 'abbia profondamente colpito, 
e l'impressione perdura tuttora. E' 
stato particolarmente affascinato (so
no le sue parole) « dalla potente e 
completa personalità del Primo Mini
stro ellenico». 

. 4. Abbiamo poi trattato la questio
ne dell'azione futura ed abbiamo pro
ceduto ad una precisa ripartizione dei 
compiti. Abbiamo altresì studiato i 
mezzi per tenerci in contatto e comu
nicare in futuro. Infine, ci si è accor
dati , cosa che risponde peraltro alle 
istruz ion i ricevute , di interrompere 
i contatti con le autorità diplomatiche 
ufficiali in Italia. Per quanto mi ri
guarda trasmetterò d 'ora in poi i miei 
rapport i secondo la via indicata, uti
lizzando la via dip lomatica per i soli 
messaggi di grande urgenza, e ciò 
quando mi sarà totalmente impossi
bile usufru ire della nuova strada. 

5. Per quanto riguarda i contatti 
con i rappresentanti dell'Esercito e 
della Gendarmeria (2). il signor P. mi 
ha riferito che la maggior parte dei 
suoi suggerimenti sono stati accetta
t i. Il solo punto di disaccordo riguar
da la fissazione delle date precise e 
della azione, come lei ha proposto. 
E ciò perché, secondo gli italiani, es
si si trovano sul piano organizzativo 
ad un livello ancora basso, poiché i 
loro sforzi sono appena cominciati, ed 
altresì per certe iniziative del centro
sinistra italiano, che tende a conso
lidare la sua posizione. 

6. Una delle misure del governo 
italiano riguarda la decisione di crea
re unità militari di facile dislocamen
to, specializzate nell'affrontare le ma
nifestazioni popolari cittadine ('3). 

I nostri amici ritengono che il go
verno desideri provare con tale deci
sione a tal uni elementi della vita 
pubblica italiana che esso è pronto a 
prendere disposizioni più drastiche 
per mantenere l'ordine. I nostri ami· 
ci ritengono che tali misure siano 
superficiali e che non eserciteranno 
alcuna influenza sull'opposizione. 

7. Le informazioni di cui sopra mi 
sono pervenute dopo il ritorno del si
gnor P. da Atene ed è per questa ra
gione che le menziono nel presente 
rapporto. Peraltro, alla luce di tali in
formazioni e delle istruzioni portate 
dal signor P. da Atene, bisognerebbe, 
credo, modificare un poco il primiti
vo piano. Il lavoro preparatorio già è 
cominciato; nel prossimo rapporto La 
terrò informata dello sviluppo dei la
vori. 

8. Ma sono già in grado di riferire 
che qui l'opinione prevalente è che 
l'intenso sforzo d'organizzazione deve 
cominciare con l'Esercito. Ciò risulta 
dall'incontro del signor P. con i rap
presentanti delle Forze Armate ita· 
liane. E' stato acquisito. che i metodi 
utilizzati dalle Forze Armate elleni· 
che hanno dato risultati soddisfacen
ti: perciò vengono accettati come ba
se per l'azione italiana. Alcuni interlo· 
cutori del signor P. ritengono che nel
la realtà italiana tali metodi suscite
ranno qualche problema poiché l'eser
cito italiano non ha la tradizione del
l'esercito greco nel creare organizza
zioni segrete. Però, anche i sostenito· 
ri di questa tesi affermano che le 
informazioni da noi fornite sono uti
lissime ed è in base a tali informazio
ni che hanno intrapreso l'elaborazione 
dei loro metodi. 

Paragrafo B 

La nostra proposta riguardante una 
offensiva su più fronti contro il PSI 
(partito socialista italiano) è stata ac
cettata all'unanimità. Ho peraltro det
to che un'offensiva di propaganda 
aperta, analoga a quella che aveva 
avuto luogo in Grecia contro l'Unione 
di Centro, non è pOSSibile per il mo
mento anche se si dispone di una 

gran parte della stampa di qui. Essi 
non possOno ancora valutare con pre
cisione l'effetto di una simile offen
siva sul pubblico. La maggior parte 
si è dichiarata concorde con l'opi
nione che una' tale campagna propa
gandistica dovrebbe essere lanciata 
solo poco prima dell'offensiva rivolu
zionaria. 

Paragrafo C 

1.. Per quanto riguarda la Gendar
meria italiana, il signor P. mi ha det
to che i suoi rappresentanti hanno 
studiato con grande interesse la sua 
proposta. Essi sono stati profonda
mente impressionati dalle informazio
ni sul ruolo assunto dalla polizia mi
litare ellenica nella preparazione del
la rivoluzione. Hanno accettato una
nimemente la Sua opinione che in 
Italia soltanto la Gendarmeria potreb· 
be assumersi analogo compito. 

2. Si è parlato anche dei prepara
tivi compiuti finora . Il signor P. ha 
fatto loro conoscere la Sua opinione 
sulla necessità di una immediata 
azione contro la stampa ed in ispecie 
contro quei giornali che sono sotto 
il controllo comunista. Ha insistito 
sull 'importanza fondamentale da Lei 
acordata a questo problema. In par
ticolare ha trasmesso le opinioni del 
signor Ladas (4) che richiama la loro 
attenzione sul fatto che non bisogne
rà consentire alla stampa di distrug
gere la loro azione con rivelazioni ed 
informazioni, azione che è il frutto di 
una lunga, difficile, attività pianifica
ta. Infine il signor P. ha trasmesso 
dettagliatamente il punto di vista del 
comando « diretto" della polizia mi
litare secondo le informazion i tratte 
dalla nostra esperienza. Tutti i rap
presentanti della Gendarmeria italia
na hanno convenuto che tale coman
do .. diretto" costituisca un fattore 
essenziale di successo. 

A parere loro, occorre che in se
no alla Gendarmeria italiana si ope
ri in modo che il comando supremo 
sia in grado di dare ordini che pos
sano giungere direttamente fino al più 
basso livello. 

CAPITOLO Il - Azione concreta 

A . Le azioni la cui realizzazione era 
prevista per epoca anteriore non han-

giori 
le zo 

no potuto essere realizzate prima ~aziol 
20 aprile. la modifica dei nostri Pltngr 
ni è stata necessaria per il fatto ~ual 
un contrattempo ha reso difficile 1'88e n 
cesso al padiglione Fiat_ le due azlmett 
ni hanno avuto un notevole effetto (Stasc~ 

,B. I nostri amici organizzano Pfmilia 
il 10 maggio a Roma una pubblica mlCase 
nifestazione. Prenderà la parola il azone 
gnor Turchi (6). Ho fatto un detbsa 9 
gliato rapporto su quest'ultimo nlStam 
mio ultimo rapporto. Egli ha l'intenzilVan 
ne di esaltare gli obiettivi delle relle m 
lizzazioni ed i leaders della rivoluzlfira c 

ne ellenica e di terminare il suo cito, R 
scorso con degli evviva a loro favtnura 
re. Desidero di nuovo sottolineanValle 
che malgrado il signor Turchi non fatterre 
eia parte della nostra organizzaziorraccl 
egli si è più volte espresso in sena E 
favorevole a noi. I nostri amici qui IEnn 
considerano uomo degno di totale Isero 
ducia. una l 

c. Per quanto riguarda il manata d 
studentesco, ritengo che esistanci g' 
condizioni favorevoli, capaci di dancum 
buoni frutti in un prossimo futurolia» 
Spero di potere, tra brevissimo tenanni 
po, sottoporLe un rapporto dettagll.ono 
to sul problema studentesco. e c 

D. 1. Per quanto riguarda la stanSur 
pa non sarei troppo soddisfatto. AlCh~_ 
tualmente oltre a • Il Tempo., tiRalu 
continui contatti con • Il GiOrna~k!' nUI 
d'Italia» (7). Penso di essere in 9 la 
do di ottenere su questi due giorn n 
la pubblicazione di qualunque m~ue 
riale che i I governo nazionale giudTant 
ca~se utile. Credo però che un invltina f 

rivolto a un redattore di ciascuno pse 
questi due giornali (come avevo gll~ra 
suggerito in passato) avrebbe bene" «. 

ci effetti e faciliterebbe assai il nove 1"" 
stro lavoro. d .1 

2. Allo scopo di assecondare el 
mjei sforzi nei confronti della stamPI" ' 

- il signor P. ha promesso d~sent8lIa. 
mi a taluni redattori di sua cono In 
scenza. son~ 

E. Chiudendo il presente rapportfrocc 

mi sia lecito sottolineare che coml~~ol 
dero indispensabile che la Grecia COI ac 
tinui nel suo aiuto morale e materllra~ 
le e nell'elargire consigli per lo stl rI 

luppo dei gruppi di azione. Mercé • ~~' p 
aumento di aiuto, sarebbe posslbD t l J 
ottenere risultati migliori rispetto 'bu 

passato e ciò poiché le presenti COi F o ' 
dizioni sono più favorevoli, dato cii h on 
l'opposizione al governo di cent"in~€ 
sinistra è in costante aumento in tU ha 
ti gli strati della società italiana: pI pe l 
rallelamente aumenta il numero de d i r~ 
cittadini che, sul piano estero, ausP rem 
cano il miglioramneto delle relaziOi ~ 
con la Grecia e, sul piano inter" 
desiderano ordine e tranquillità. Sd!at 

I o 
tur 

(1) Pino Rauti. . 
(2) E' il termine greco con il quale Vl8ll V

d
ln O 

indicata l'Arma dei Carabinieri. e 
(3)l'argomento fu oggetto di dlscussl~ T 

riservate tra il Ministro degli Interni Resi glia 
vo, il capo della polizia Vicari ed Il capo dt 
carabinieri Forlenza, nei giorni succesS. nl,e 
all'eccidio di Battipaglia. Esso non fu rIf a 
reso noto ufficialmente. pu 

(4) Si tratta di Giorgio Ladas, segretari 
generale del Ministero dell'Interno gre~. bita 
Presidente della Giunta. Era a capo dIII' 
gendarmeria militare al tempo del colpo I 
stato. Ii suo braccio destro è l'agente dtdo 
KYP Costantino Plevris. intimo amico dllCir 
Rauti e presidente del movimento neonal no 
sta greco 4 Agosto nella cui sede di Ate" M 
nel marzo del '68, si incontrò con Mario Mf ,f! 
lino e con altri fascisti di Ordine Nuovo 8 1 C e 
Avanguardia Nazionale. 

(5) Si tratta degli attentati dInamitardi 9' 
guitl il 25 aprile 1969 a Milano, al padl9~ 
ne Fiat della Fiera Campionaria ed alJ'u. 
cio Cambi della StazIone Centrale. 

(6) la manifestazione cl fu. Tra I vari (JII 
tori intervenne il deputato del MSI lui 
TurchI. 

(7) Di proprietà del petroliere-editore A~ 
Ilo Monti. 
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ICILIA - Decine di morti, migliaia 
proletari senza casa per l'alluvione. 
mafia democristiana è pronta 

d intascare nuovi finanziamenti, mentre 
proletari del Belice, dopo anni di attese, 

perso anche le baracche 
ALERMO, 5 gennaio 
Che le centinaia di proletari rima

sti senza casa, in Sicilia e in Cala
bria, che gli ettari ed ettari di ter

allagati e che il bestiame an-
Wo..JIn ",n",~n, non sia colpa della pioggia è 

ormai un dato chiarissimo per tutti i 
l-_rP roletari. Non è un caso che i mag-

giori danni si hanno proprio in quel
le zone dove più sfacciata è la specu

ima ~azione dei vari organi locali che si 
ltri Pltngrassano ogni volta che succede 
~o ~ualche « catastrofe " e che certo non 
le 1'l6e ne dispiacciono, visto che gli per

le azimette di ingrossare ancora di più le 
atto ('5tasche, con l'arrivo di centinaia di 
no Pftniliardi destinati alla costruzione di 
ica mlCase, a interventi sistematori delle 
la il Szone più colpite. Di tutta questa mas-

dettlsa di miliardi che ogni volta viene 
illO nlStanziata, solo pochissime lire arri
iltenzilVano ai proletari, il grosso resta nel
Ile relle mafie locali che non spendono una 
oluzl~ira se non per qualche kg. di cemen

suo dto, per chiudere qualche crepa sulle 
o favmura di qualche casa. Del resto la 
.lineallValle del Belice insegna. Adesso i 
on facterremotati hanno perso anche le ba
zazionracche. 

sens E che le frane della provincia di 
i qui IEnna, di Palermo, di Trapani potes
.tale '-ero essere evitate, lo testimonia 

una inchiesta sulle frane in Sicilia fat
monata dal Ministero dei Lavori Pubbli
sistanci già nel '57. Dopo 15 anni questo do
~i dancumento CI I movimenti franosi in lta
futurtlia» riviene fuori a dire come già 10 

IO tenanni fa quelle stesse zone che ora 
ttaglillono state colpite, erano pericolose 

• che era urgente attuare delle mi
I stanlure preventive. Già allora si disse 
to. AlChe nella zona del torrente Patrì e 
~» !rRaiù (zona vicina a Palermo) c'erano 
io~nak! numerose abitazioni per cui si pro
In 9nflla pericolo di gravi minacce». Eb-
~iorn~ene che cosa è stato fatto in tutto 

matfCluesto tempo? AssolutameJ:1te nulla. 
giudTant'è vero che proprio in questa zo

invltGna si è abbattuta la distruzione di 
:uno pse, uomini, campi e bestie. E al
.vo gllora il disastro siciliano non è dovuto 
bene,.1 « nubifragio» ma solo alla più gra

Il nove irresponsabilità governativa e alla 
litica di rapina e di speculazione 

!:.I dei vari poteri locali. 
uare M d· I· . . S·· stamp : a ve lamo a situazIOne In ICI-

entarlia. 
cono In provincia di Enna, i senza tetto 

sono 5.000 che stanno in scuole, par
ortGrocchie, caserme. 13'3 sono le case 

P:on. crollate e quelle sgombrate sono 454. 

Nicosia 

Una di queste ha interrotto uno dei 
due condotti dell 'acquedotto della 
ti Santissima" e così la situazione 
idrica di Messina è peggiorata. La 
città ha l'acqua solo per un'ora al 
giorno. 

Nella sola zona del messinese i 
danni riportati dall'agricoltura sono 
di 10 miliardi avendo l'acqua e le fra
ne devastato intere zone di agrume
ti, vigneti, oliveti che sono l'unica 
fonte di reddito della maggior parte 
dei contadini del luogo. 

A parte i soliti messaggi di dolore 
e di solidarietà fra cui notevole quel
lo del presidente Leone, che di allu
vioni se ne intende fin troppo (ha di
feso gli assassini del Vajont), sono 
arrivati sottosegretari del governo 
Andreotti e l'assessore ai lavori pub
blici del governo regionale, ono Di Ca
ro, il quale, dimenticando o fingendo 
di dimenticare i miliardi fermi nelle 
banche siciliane, ha chiesto ancora 
una volta cc l'intervento urgente dello 
stato dato che i mezzi della regione 
sono insufficienti ». 

L'ALLUVIONE IN CALABRIA 

LOTTA CONTINUA - 3 

DILAGA IN MEDIORIENTE T,A 
MOBILITAZIONE STUDENTESCA 
BEIRUT, 5 gennaio 

L'esplosione di lotte degli studenti 
egiziani, che ha incominciato ad in
teressare strati operai dei centri in
dustriali, sta avendo ripercussioni an
che in altre parti del mondo arabo. AI 
Cairo momentaneamente il movimen· 
to , che aveva conosciuto il momen
to più alto di generalizzazione e vio· 
lenza l'altro giorno, quando migliaia 
di studenti hanno affrontato j poliziot
ti di Sadat nelle strade per ore, sta 
subendo un momento di sospensione. 
Il regime, messo alle strette dal ra
pidissimo dilagare della rivolta , ha 
dato segni di cedimento, liberando 

alcuni dei militanti che erano stati 
arrestati all'inizio delle agitazioni. De
cine, tuttavia , ne rimangono in car
cere. Una carta che ha dato a Sadat 
un minimo di respiro è stata quella 
di anticipare di due settimane le va
canze di metà corso e chiudere quin
di le università. L'operazione non è 
però riuscita completamente: a Ein 
Shams, l'università di Heliopolis, al
la periferia della capitale, gli studen
ti hanno rifiutato di lasciare l'ateneo 
e si sono barricati dentro a centi 
naia. 

Il fermento studentesco, che ha per 
obiettivo il di~fattismo dei regimi ara-

bi, sta dilagando anche fuori dal
l'Egitto. A Beirut, massimo centro uni
versitario del Vicino Oriente, per la 
seconda volta in tre giorni gli stu
denti sono scesi in sciopero e hanno 
percorso le strade in massicci cortei, 
inneggiando alla resistenza palesti
nese. 

Bolivia: i sindacati 
dichiarano 

Alle manifestazioni stanno parteci
pando gli studenti di tutte le univer
sità libanesi. Una delegazione delle 
« forze progressiste universitarie» si 
è riunita presso la sede dell'Unione 
degli Studenti Giordani e ha adottato 
le seguenti decisioni: organizzare sa. 
bato e domenica una grande manife
stazione davanti all'università ameri
cana: indire per sabato lo sciopero 
generale degli studenti medi; esige
re, in messaggi a Sadat, all'Unione 
Internazionale degli Studenti e al Con
gresso Arabo di Appoggio alla Rivo
luzione Palestinese, la liberazione dei 
detenuti politici in Egitto e il rispet
to delle libertà democratiche. Il Con
siglio Internazionale degli Studenti 
(Student Council) ha inviato agli stu
denti egiziani un messaggio di appog
gio al movimento egiziano «che lot
ta per la libertà d'azione e di orga
nizzazione delle masse e contro tut
te le iniziative miranti a liquidare il 
movimento di lotta arabo ». . 

lo stato d'emergenza 
LA PAZ, 5 gennaio 

Le manovre diversive (propaganda 
contro le «centrali sovversive inter
nazionali ". contro Cuba e il Cile), il 
pesante intervento del Brasile (eco
nomico e anche militare, attraverso 
numerosi mercenari) e una spietata 
repressione a base di decimazione 

PARMA 

2000 compagni . . 
In pIazza per 
il Vietnam 
PARMA, 5 gennaio 

Duemila compagni hanno parteci
pato ad una fiaccolata e ad una ve· 
glia per il Vietnam organizzata dal 
PCI, PSI, PDUP, dalle organizzazioni 
partigiane con l'adesione anche di 
due consiglieri comunali della DC. 

Il partito di Andreotti ha emesso 
un duro comunicato contro questa 
manifestazione definendola una « spe
culazione sulle vittime innocenti di 
tutto il Vietnam ". Lotta Continua ha 
dato l'adesione alla manifestazione. 
Molte erano le bandiere rosse e gli 
slogans duri contro il boia Nixon. Net
ta è stata la diversità tra questi slo
gans e i discorsi ufficiali sempre im
prontati ad un generico senso di so
lidarietà, accuratamente evitando di 
toccare Andreotti e il suo governo. 
Gherri, il sindaco socialista di Par
ma, ha addirittura paragonato la lot
ta vietnamita alle rivoluzioni liberali 
democratiche dell'Europa ne1l'800 . 

dei quadri sindacali e d'opposizione, 
non sono valsi a consolidare il vacil
lante regime fascista del gorilla Ugo 
Banzer in Bolivia. 

Oggi la confederazione generale 
dei lavoratori ha dato un energico 
sbocco politico all'insubordinazione 
operaia che è andata generalizzando· 
si negli ultimi mesi. 

La CGT ha dichiarato - misura 
senza precedenti - lo stato d'emer
genza di tutta la classe lavoratrice 
boliviana .. affinché prenda opportu
namente posizione nei confronti del
la svalutazione monetaria e dell'astro
nomico aumento del costo della vi
ta» (che hanno ridotto del 50% la 
capacità d'acquisto di proletari e pic
coli borghesi). 

Con la decisione governativa di 
prendere in esame il richiesto aumen
to di 450 pesos (20 pesos = 1 dolla
ro = 600 lire) soltanto fra tre mesi, 
i sindacati hanno rotto ogni trattativa 
col regime. Per i prossimi giorni è 
prevista una serie ininterrotta di ma
nifestazioni di piazza in tutto il pae
se che, nelle intenzioni della parte 
più matura del movimento operaio, 
dovrebbe concludersi con la cacciata 
del dittatore fascìsta e fantoccio crel
l'imperialismo USA, Ugo Banzer. 

·La situazione è stata presa come 
spunto. con la paradossale intempe
stività tipica dell'ambiguo personag·. 
gio, dal premier libico Gheddafi, per. 
rivelare dopo tanti discorsi ~anara
bisti e filo-palestinesi, la vera natura 
sciovinista e reazionaria del suo re
gime. Ieri il propugnatore del pani
slamismo e della guerra totale con
tro Israele, ha ritirato dal fronte pa
lestinese i volontari libici che si era
no arruolati nelle file dei fedajin, 
cioè di coloro che da sempre sono 
gli unici a condurre una guerra of
fensiva contro l'aggressore sionista. 
E l'ha fatto, col cinismo ugualmente 
tipico del personaggio, nell'8° anni
versario della nascita del movimento 
rivoluzionario palestinese. In più 
Gheddafi ha rivelato ciò che molti 
già sapevano: che tutti gli stati ara
bi coinvolti nel conflitto mediorlen
tale hanno già deciso la soluziòne di 
compromesso, basata sulla definitiva 
assegnazione ad Israele di massima 
parte dei territori rubati nel 1967. 

Irlanda: -prolet~ri 
e guerriglieri cacciano 
gli inglesi da Ardoyne 
BELFAST, 5 gennaio namento tra azione di massa e azio

ne guerrigliera. ia COlL'acqua manca a Nicosia, Troina, Ce
laterh rami. Molte strade sono impraticabili. 
lo s,I rifornimenti mancano quasi del tut
reé uto , ma questo non solo in provincia 
;ssiblldi Enn? ma .in tutta .Ia Sicilia. S,<?pra
etto' tutto SI continua a vivere sotto I InCU

Iti cOi bo di altre frane. E infatti il paese di 
~o chiFondachelli Fantina (Messina) che 
centrtha avuto già quattro morti, è stato 
in .. investito un'altra volta dalla frana che 

na' ",ha preso una casa dove c'erano due 
'ro' de persone, una di 50 anni e una donna 
'auspdi 92 anni che pra~icamente sta mo
laziOi rendo. 

Nella provincia di Enna intanto 
era stato dato l'allarme ai paesi di 
Adrano, Biancavilla, Paternò, perché 
la diga dell'Ancipa, tra Enna e Cata· 
nia, a causa della pressione delle ac
que, dei detriti e di un accenno di 
frana del monte Auto che la sovra
sta, ha cominciato a cedere e se ciò 
fosse accaduto, enormi masse d'acqua 
si sarebbero riversate sui paesi sot
tostanti, rifacendo un nuovo Vajont. 
Da notare che quella zona raccoglie 
circa 90 mila abitanti. 

Agli zingari fa male 
mangiare: lo ha deciso Pucci 

Battaglia senza precedenti in tre 
anni di guerra tra truppe d'occupazio
ne inglesi e resistenza proletaria nel
la roccaforte dell'IRA di Ardoyne, a 
Belfast. uno dei più irriducibili quar
tieri proletari dell'Irlanda del Nord. I 
giornali stamane parlano di «Ardoy
ne trasformata in inferno". La rab
bia dei proletari, che qui più che al
trove da tre anni sono vittime del 
terrorismo repressivo inglese, è 
esplosa con violenza allorché i sol 
dati di sua maestà hanno tentato la 
ennesima incursione terroristica. Il 
60% degli abitanti di questo quartie
re di circa 20.000 abitanti è disoccu
pato; gli altri sono operai, dipendenti 
dei servizi, ragazze sfruttate nelle 
ottocentesche industrie tessili. 

I proletari si scagliavano con co
raggio contro i soldati, i loro carri 
armati, i loro gas, le loro pallottole, 
armati di pietre e Molotov. Poi, d'im
provviso, si disimpegnavano e dalle 
loro posizioni invisibili i guerriglieri 
dell'IRA aprivano il fuoco contro i 
soldati che si erano esposti. Questa 
meccanica si è ripetuta per ore, con 
sempre maggiori rinforzi militari, da 
un lato, e donne, bambini, vecchi, dal
l'altra. Alla fine, completamente ac
cerchiati e confusi, gli inglesi hanno· 
dovuto ritirarsi, portandosi varie de
cine di feriti. L'IRA è convinta che vi· 
siano anche morti tra gli aggressori. 
Molti feriti anche tra i proletari. 

nterlll A Messina ed Enna le vittime sono 
tà. state di 13 e 15 morti. I danni sono 

di circa 10 miliardi di lire in agricol
t ura; 15 miliardi per le strade pro

le vlellvinci~li, un'altra decina per le stra-
de statali. 

;~ussl~ Trapani è ancora allagata: un mi-
li Resi I·· d· I I· . . capo dl9 IalO I oca I tra case, magaZZini, 
IccesS~ negozi officine sono stati invasi dal-
fu ",l'acqua e dal fango. L'acqua in certi 

ari punti ha raggiunto gli 80 centimetri. 
~gret Nella zona di Messina le case ina-
;~e~~lbitabili sono "386, quelle crollate. 
colpo I 9.391 sono le case che sono state 
~nte .~dovute abbandonare dagli occupanti. 
:0 d'III Circa un migliaio di persone saran
t~~.-no evacuate da Fondachelli Fantina, 
rlo M' Montalbano Elicone e San Giorgio. 
ovo e ,C'è sempre il pericolo di altre frane. 

Irdi eSI 
adlgl~r--___ ---_____ ---. 
all'U~ 

ore Art 

l 

VENEZIA 
Sabato 6 gennaio, ore 14,30, 

presso la sede di Marghera: as
semblea di tutti i militanti della 
provincia sul tema: 

- situazione politica e sca
denze di lotta nel mese di gen
naio. 

Domenica 7 gennaio, ore 
14,30, presso la sede di Mar
ghera, V. Toffoli 20, assemblea 
aperta a tutti i compagni e sim
patizzanti sul tema: 

- la legge speciale per Ve
nezia, ristrutturazione, prospetti
ve padronali, e nostra linea po
litica. 

Nella provincia di Catania che non 
è la più colpita le zone allagate sono 
circa 50 mila ettari di terreno colti
vato ad agrumeti. E' stato perso circa 
il 70 per cento del raccolto per al
meno un anno. 

Quello che salta subito agli occhi 
è che se il maltempo fosse continua
to per altri giorni, i morti sarebbero 
stati molti di più: nessuna cc autori
tà » infatti si è mai preoccupata delle 
frane che regolarmente da sempre 
colpiscono molte zone dell'isola, da
to che a farne le spese sono stati 
sempre i proletari, i contadini, i brac
cianti. Il suolo siciliano è franoso al 
70 per cento, ma questo è rimasto 
tra gli addetti ai lavori, cioè tra i bu
rocrati e i deputati regionali. La fra
na che ha fatto crollare la casa di 
Fondachelli Fantina in provincia di 
Messina, dove sono morte quattro 
persone, era ampiamente prevista 
dall'inchiesta di cui abbiamo parla
to sulle frane in Italia. Altrettanto 
prevedibile la frana che ha ucciso la 
famiglia del barbiere Intraliggi, a piaz
za Armerina, dove i tecnici avevano 
poco prima fatto un sopralluogo. Gli 
abitanti del quartiere colpito si erano 
recati dal sindaco, ma questi aveva 
risposto: (C Non ci sono soldi, non ab
biamo nessun onorevole, fate da 
voi ». 

.copo tre giorni dalla frana, a Raiù 
due cadaveri sono ancora sotto le 
macerie. Centinaia di proletari stan
chi e costretti ancora a razionare il 
cibo, aspettano all'aperto qualche 
soccorso. A mezzogiorno, due cam
pagnole dei vigili del fuoco portano 
solo sessanta razioni per centinaia e 
centinaia di persone. 

Continua la mobilitazione per imporre gli obiettivi comu
ni: case subito e 1 milione a tutte le famiglie 

Gli zingari alluvionati di Catanzaro 
lido devono mangiare solo una volta 
al giorno e solo il secondo, questa è 
una disposizione del piano di aiuti 
disposta dal comune. 

E' uno dei tanti ricatti con cui il 
potere cerca di dividere i proletari 
che si stanno organizzando. Ieri si è 
tenuta l'assemblea delle famiglie che 
occupano la scuola, dove si è chia
rito il rapporto tra i compagni che 
aiutano e raccolgono i soccorsi e i 
proletari, un rapporto che è di lotta 
e che ha come prospettiva l'organiz
zazione per ottenere gli obiettivi che 
si sono fissati, e non una forma assi
stenziale. Quando si è presentato un 
galoppino di Militano , il delegato co
munale, uomo di Pucci. che ha attac
cato i compagnI, i ragazzi del quar
tiere che stanno organizzando il ser
vizio d'ordine proletario lo hanno cac
ciato trascinandolo via. Un carabinie
re che cercava di prendere i nomi di 
un compagno è stato circondato dai 
proletari e invitato a prendere il no
me di tutti. Ha dovuto spiegare che 
l'ordine gli arrivava dall'alto. dalla 
prefettura, che vuole colp ire chi « tur
ba la quiete pubblica " . 

Intanto i vari onorevoli hanno la 
v ita sempre più dura nei loro giri di 
promesse. Bova, onorevole DC del
la corrente di Pucci. si è presentato 
alla scuola invitando le famiglie ad 
andare al CIF, uno dei tanti carrozzo
ni clientelari che gestisce le colonie 
per i bambini di cui la presidentessa 
è appunto sua moglie. Le condizioni 

erano che gli uomini, le donne e i 
.bambini dovevano essere divisi gli 
uni dagli altri. E' stato accolto ad 
urli e cacciato al grido di a vacci tu ". 
Se non andranno al CIF i proletari 
non avranno né letti, né coperte, né 
cibo. In un'assemblea subito convo
cata , le famiglie hanno respinto la 
proposta del CIF, malgrado questo 
ricatto . 

Oggi si inizierà la propaganda ge
nerale sugli obiettivi della casa su
bito per tutti , degli aiuti immediati, 
del contributo di un milione a fami
glia, da diffondere tra tutti i proletari 
colpiti, per creare un fronte unico 
di lotta. 

Tra gli obiettivi si è anche posto il 
non pagamento delle cambiali e del
le rate e di tutto quello che i prole
tari hanno comprato e hanno per
duto. 

BERGAMO 
Oggi , sabato 6, alle ore 10 

con concentramento in piazza 
della Stazione, partirà la mani
festazione per il Vietnam indet
ta dal comitato Ita lia-Vietnam 
(PCI e PSI) e dai com itato Viet
nam, cui hanno aderito Lotta 
Continua , il Manifesto, il PC(m-
1)1 , il Movimento Studentesco, 
l'ANPI , il PDUP e la federazione 
provinciale dei sindacati. 

Da mesi il comando inglese va bla
terando degli innumerevoli arresti di 
capi Provisional ad Ardoyne, che 
avrebbero ogni volta «definitivamen
te distrutto la struttura dell'armata 
nella zona". 

Sulle prime le truppe inglesi sono 
riuscite a catturare alcuni uomini, ma 
tutta la popolaZione è immediatamen
te scesa nelle strade e, nell'oscurità, 
è divampata la battaglia che ha mes
so ancora una volta in luce il coordi-

BRASILE 
S. PAOLO· ASSASSINATO 
UN DETENUTO DURANTE 
UNA PROTESTA 

S. PAOLO (Brasile), 5 gennaio 
Un detenuto è stato assassinato e 

molti altri sono stati feriti durante 
una rivolta nel carcere di Ourinhos 
nello stato di S. Paolo. I detenuti, per 
protesta contro il cibo schifoso, l'ave
vano gettato nei corridoi. Le guardie 
sono intervenute e hanno sparato raf
fiche di mitra sostenendo che qual
cuno li voleva disarmare. Il compa· 
gno che aveva organizzato la prote
sta è rimasto ucciso. 

Intanto gli inglesi. stanno lanciando 
una campagna contro i «misteriosi 
assassinii,. che sono ormai costati 
la vita a circa 120 civili, quasi tut
ti cattolici, quasi tutti seviziati orri
bilmente prima di essere uccisi. Lon
dra è stata costretta a prendere uf
ficialmente iniziative contro questa 
serie impressionante di omicidi, per
ché la controinformazione della Aesi
stenza, come anche l 'opinione qualifi
cata internazionale sapevano che gli 
assassini erano parte di un piano in
glese per approfondire la divisione 
tra le due comunità proletarie, prote
stante e cattolica. Ora Londra si ap
presta a utilizzare i SUOI A~3ASSI
NII per lanciare un'ondata repressiva 
contro quelle organizzazioni parami
litari protestanti che fanno capo al
l'orangismo, cioè a quella borghesia 
protestante che, nella ristrutturazione 
neocoloniale dell'isola, è destinata ad 
assumere un ruolo subordinato.. _ 

Intanto il premier collaborazionista 
dell'Eire, Jack Lynch, è andato in vo
lo in America per incontrarsi con Ni
xon. Scopo del viaggio: coordinare il 
lavoro tra enti di spionaggio « antin
surrezionale» USA, inglese- -a wn
dese in Irlanda, offrire la svendita 
dell'Irlanda entrata nel MEC ai gran
di monopoli americani. imporre la 
cessazione degli aiuti dei cittadini 
americani alle organizzazioni della 
Resistenza. 



4 - LOTTA CONTINUA 

FIAT - VERSO 
LO SCIOPERO DEL 12 

t. 

I primi tentativi di introdurre il turno di notte sventati dal-
Ia risposta operaia - Che cosa sono i reparti-confino che 
il sindacato ha ({ conquistato» con l'ultimo accordo 

TORINO, 5 gennaio 
Continua lo sciopero a Mirafiori: 

oggi due ore alle Carrozzerie sia per 
il primo che per il secondo turno, 
niente alle Meccaniche e alle Presse. 
Come ieri e l'altro ieri gli scioperi 
hanno sempre la stessa caratteristi
ca: pochissimi i crumiri, mentre grup
pi organizzati di operai girano per le 
linee a dissuadere qualche crumiro, 
vanno nelle officine dove la riuscita 
degli scioperi è più difficile, per 
èsempio alle Sellerie. 
- 'Intanto, l'accordo sulla non violen

za tra Agnelli e i sindacati sta dan
do i suoi frutti: altre tre lettere di 
ammonizione sono state mandate og
gi dalla direzione ad altrettanti com
pagni delle Meccaniche 2, che sono 

accusati di aver u ostacolato il lavoro 
degli impiegati ... All'officina 88, sud 
Presse, tutta una squadra della ma
nutenzione, comandata a fare il tur
no di notte per motivi tecnici, ha 
scioperato dalle 2,30 alle 7,3D. " Que
sto è un primo tentativo di Agnelli 
per far passare nei fatti l'istituzione 
del 3° turno », dicevano gli operai. 
Di fronte alla compattezza dello scio
pero la 'FIAT ha dovuto fare marcia in
dietro. 

Le articolazioni degli scioperi in 
questi giorni sembrano fatte apposta 
per spompare gli operai: due ore al 
giorno che non permettono di mette
re in piedi nessuna iniziativa o l'usci
ta anticipata. Ma nonostante questo 
gli scioperi riescono pene, e sta cre-

CORTEI D,I lONA., 
DEI METALM ECCAN ICI A FIRENZE 
5 gennaio . 

Mentre i ' sindacati tendono ad arri
vare alla giornata del 12 gennaio con 
il minimo di mobilitazione di massa e 
coinvolgendo soltanto personalità 
" ufficiali» di partiti, rappresentanti 
regionali, provinciali, comunali, enti 
locali, rappresentanti di categorie, a 
livello di massa è invece sentita la 
esigenza che il 12 gennaio sia una 
scadenza politica a cui si arriva con 
una mobilitazione continua e capilla
re che è l'unica garanzia per il suc
cesso di una giornata generale di 
lotta. 

Oggi 3.000 operai della Nuova Pi
gnone, Fiat, Galileo, Ote, Siemens, Si
me, Superpila della zona Novoli-Rifre
di hanno dato vita ad un grossissimo 

corteo che aveva come obiettivo una 
fermata . davanti ai cancelli della Fiat 
di Firenze per rispondere alla provo
cazione poliziesca di 15 giorni fa 
quando, con un largo spiegamenlo di 
forze ai cancelli, la polizia era entra
ta dentro lo stabilimento per fare .::.
ufficialmente - non si sa bene quale 
perquisizione, di fatto per intimidire 
gli operai che con cortei interni ave
vano spazzato via impiegati e crumiri. 
Le parole d'ordine contro il governo 
e contro la polizia hanno riempito il 
corteo durante tutto il suo svolgi
mento. 

Della provocazione poliziesca alla 
Fiat e dell'esigenza di una forte ri
sposta operaia si era già parlato pri
ma delle feste, insieme a un deciso 

LE GRANDI IMPRESE 
EDITOR.IALI ATTACCANO 
LA LOTTA DEI GRAFICI 
In testa alle provocazioni ed aUa repressione l'editore fa
scista Rusconi con i grandi padroni: Mondadori, Rizzoli e 
Palazzi - A Milano i 25.000 grafici della provincia danno vi
ta a 4 cortei 

MILANO, 5 gennaio 
Sempre più duro si va facendo il 

brac~io di ferro tra l'unione degli in
dustriali grafici e cartotecnici e i la
voratori del settore impegnati nella 
vertenza per il rinnovo del contratto. 
In una riunione del conSiglio di fab
brica della Rizzoli, dei sindacati gra
fici e di operai di altre fabbriche si è 
cercato di fare il punto della situazio
ne, per fare un bilancio delle lotte 
sin qui svolte e per esaminare le po
sizioni e le decisioni repressive as
sunte dalle varie industrie grafiche. 
Come si sa la vertenza del settore 
dei grafici è stata aperta già alcuni 
mesi fa su di una piattaforma che 

.prevedeva diversi punti: il problema 
-principale . è rappresentato dalla real
.tà salariale che prevede oltre cin
quanta livelli retributivi e, all'interno 

ALLA NONES DI TRENTO 

di questi, ben 220 paghe diverse che 
rendono estremamente discriminante 
la gestione padrona le. La nuova piat
taforma prevede anche un ridimensio
namento delle categorie, dell'orario 
di lavoro, la parità normativa, gli ap
palti e 25.000 lire per tutti. 

Il contratto dei grafici interessa cir
ca 80.000 lavoratori di cui ben 25.000 
sono concentrati nella sola provincia 
di Milano, raggruppati nelle più gros
se aziende editoriali italiane: Monda
dori, Rizzoli, Rusconi, Palazzi. La si
tuazione più pesante è quella della 
Rizzoli dove già 700 operai sono stati 
ripetutamente sospesi dal lavoro per 
essere poi richiamati per sostituire 
altri operai sospesi. Con questa ma
novra la direzione tende a divi
dere gli operai facendo assumere ad 
alcuni le mansioni di altri : se questi 

AL QUINTO GIORN·O 
DI LOTTA IL PADRONE 
'MANDA LA POLIZIA 
DAVANTI ALLA FABBRICA 
TRENTO, 5 gennaio 

Mercoledì 3 gennaio al quinto gior
no di sciopero accanto agli operai 
della Nones si sono trovati anche gli 
operai dell'OMT e della Laverda i 
quali avevano deciso l'astensione dal 
lavoro per recarsi davanti ai cancelli 
della fabbrica in agitazione. Di fronte 
a questa compatezza militante, non 
sono passati i ripetuti tentativi pro
vocatori di alcuni capi che volevano 
entrare in officina. Il massimo mo
mento di tensione si è avuto quando 
il capo officina Todelli (colui che col 
suo rapporto ha causato il licenzia
mento del compagno operaio), ha cer
cato di portare in fabbrica 5 capetti 
nel furgoncino della ditta. 

Il provocatore Todelli cercava di 

travolgere il picchetto davanti ai can
celli, dirigendosi a velocità sostenuta 
contro gli operai. A stento gli operai 
riuscivano ad evitare di essere inve
stiti ma poi immediatamente rincor
revano il furgone carico di crumiri e 
dopo averlo bloccato costringevano 
questi ultimi ad uscire dai cancelli 
della fabbrica non senza aver dato 
loro una dura lezione. Dopo questa 
grande prova di forza e di unità, il 
padrone ha mandato davanti ai can
celli una trentina di agenti, deciso ad 
usare la polizia per provocare. e co
stringere gli operai a desistere dalla 
loro azione . Ma le cose non sono an
date così. Ancora una volta gli ope
rai sono riusciti grazie alla loro de
terminazione a far desistere la poli-

scendo la rabbia e la discussione tra 
gli operai. 

Per lo sciopero generale del 12 gen
naio, i consigli di settore delle Car
'rozzerie e delle Presse intendono 
proporre otto ore di sciopero invece 
di 4 con il corteo dalla fabbrica in 
piazza. Questo sciopero generale non 
deve però diventare una giornata di 
vacanza: deve essere una giornata 
scioperi generali, i cortei operai delle 
FIAT alla testa della mobilitazione; 
come durante gli scioperi precedenti, 
scioperi generali i cortei operai delle 
fabbriche si concentreranno in piaz
za Solferino per il comizio. 

I compagni licenziati e poi trasferi
ti secondo l'accordo Fiat-sindacati 
non accettano il trasferimento ai re
parti confino, vogliono essere messi 
in produzione. I posti dove la FIAT li 
aveva destinati sono esemplari: a 
Vaccaro per esempio è stato comu
nicatò il trasferimento presso il ma-

. gazzino smobilizzi, via Natale Polli 
1'8 Moncalieri. In questo magazzino 
di 11>0 metri quadrati, lavorano 10 per
sone tra guardioni, operai capi etc. 
Milani è finito in un magazzino ana
logo ad Orbassano. 

inasprimento della lotta. Gli scioperi 
a scacchiera sono infatti già partiti 
alla Nuova Pignone, la fabbrica di 
stato (gruppo ENI), con soste anche di 
quarti d'ora. Si pensa anche al blocco 
delle lavorazioni esterne. 

Picchetti ci sono stati nella zona 
Sesto-Calenzano dove l'indecisione di 
alcuni quadri del PCI ha pesato finora 
in senso negativo. 

Particolarmente provocatoria anche 
stamani la presenza dei baschi neri 
in tuta mimetica davanti agli uffici 
della SMI (grossa azienda con fabbri
che in provincia di Pistoia e Lucca 
specializzata in produzione bellica) 
dove gli impiegati hanno già diverse 
volte cercato di formare un picchetto. 

Un altro corteo operaio si è avuto 
ieri nella zona di Gavinana dove era
no presenti i compagni della Damia
ni e Ciappi, che occupano la fabbrica 
dal luglio scorso, corteo promosso · 
dal consiglio di zona appena ' forma
tosi. 

avessero accettato sarebbero venuti 
meno alla solidarietà con gli altri la
voratori: se avessero rifiutato, sareb
bero stati sospesi per essersi rifiu
tati di fare il lavoro loro assegnato. 
Inoltre bisogna segnalare tutta una 
serie di intimidazioni quali telegram
mi inviati a casa, lettere minacciose, 
telefonate minatorie. Alla Rusconi, in
vece, il padrone, appena avviate le 
trattative per il rinnovo del contratto, 
ha fatto sapere mediante una lettera 
inviata a dirigenti, impiegati e ope
rai di essere intenzionato a vendere 
la fabbrica e di non essere quindi lui 
la controparte della vertenza. 

Alla Colombi, inoltre, 500 di
pendenti sono stati minacciati di ser
rata, mentre all'AGL sono state effet
tuate diverse sospensioni e alla De 
Agostini si è minacciato il trasferi
mento di una parte dei lavoratori gra
fici sotto il contratto degli editoriali. 
Alla Palazzi non è stata pagata la 
mensilità di dicembre. 

Nella riunione di ieri del C.d.F. del
la Rizzoli è stato deciso che le asten
sioni dal lavoro si articoleranno fino 
al 13 gennaio per un totale di 12 ore; 
qualsiasi forma di straordinario è 
abolita mentre altre iniziative di lotta 
verranno successivamente comunica
te. Ieri, intanto, i 25.000 grafici della 
provincia di Milano sono scesi di 
nuovo in piazza: 4 cortei si sono mos
si da quattro zone diverse durante 
uno sciopero di 4 ore. 

zia dal proprio intento provocatorio e 
hanno tenuto i picchetti duri fino sul 
tardi pomeriggio. Mentre si cercano 
nuovi momenti di radicalizzazione del
la lotta assieme ad 'Operai di altre fab
briche, solo ieri hanno ripreso lavoro 
gli operai della Michelin messi du
rante il periodo di ferie in cassa in
tegrazione, mentre gl i operai della 
Ignis pure in cassa integrazione ri
prenderanno il lavoro il 10 gennaio. 
Gli operai della Nones hanno deciso 
di continuare la lotta contro la fab
brica. Nella giornata di ieri hanno in
fatti fermato il lavoro per ben due 
volte , trenta minuti per ogni fermata, 
e lo sciopero a singhiozzo continuerà 
anche nella giornata di oggi. Si cerca 
in questo modo di non fiaccare la vo
lontà di lotta degli operai che hanno 
già 50 ore in meno nella busta paga 
di dicembre, e di coinvolgere altri 
strati proletari ed operai per uscire 
vincenti da questo duro scontro im
posto dal padrone. 

E' stata convocata per martedì 10 
gennaio un'assemblea popolare nella 
quale si discuterà della lotta alla No
nes e della situazione di classe in 
Trento per arrivare il più possibile 
preparati, uniti e combattivi allo scio
pero generale del 12 gennaio. 

Sabato 6 gennolo 1~ 

-cc 

NAPOLI - La polizia non trova i fascisti~ 
La DC si dissocia dallia "consulta antifa 
scista". Si prepara il ·12 gennaio 
5 gennaio 

« La violenza come metodo di lotta 
politica non deve trovare posto nel 
nostro sistema democratico". 

Con questa frase lapidaria ha con
cluso la sua visita al « Mattino lO uno 
dei suoi proprietari, l'onorevole An
tonio Gava, che fu il diretto respon
sabile dell'assalto poliziesco ai disoc
cupati di Castellammare nel novem
bre '71, dopo che li ebbe decurtati 
ancora di un salario .già miserabile. 
Non c'è personaggio più o meno au
torevole del mondo politico di Napoli 
che non abbia rivolto testimonianze 
di solidarietà al giornale della DC. 

Tra questi vale la pena di ,citare 
Piero Buscaroli, il fascistone nostal
gico direttore del "Roma» il quale, 
nel suo tentativo di sconfessare la 
violenza squadrista e di fare confu
sione a tutti costi arriva a un'altra 
dichiarazione altrettanto lapidaria del
la precedente: " ... Vogliamo · essere 
ancora più chiari. Bombe di destra 
non ne esistono ». Ma l'elenco delle 
frasi storiche non finisce qui. Di fron
te alla solita perentoria richiesta di 
tutte le forze politiche affinché la po
lizia e la magistratura individuino 
prontamente esecutori e mandanti, lo 
ineffabile questore Zamparelli ha det
to: .. Non abbiamo alcun elemento che 

Milano - ANCORA CARICHE 
POLIZIESCHE 
AD UN CONCERTO-ROCK 

MILANO, 5 gennaio 

Ancora una carica della polizia du
rante un concerto-pop tenuto ieri se
ra a Milano. A causa dell'elevato 
prezzo del biglietto (1.500 lire il prez
zo minimo) moltissimi giovani non 
avevano potuto entrare per le entrate 
normali cercando di scavalcare i can
celli al grido di « la musica è di tut
ti, si entra e non si paga ». Di qui gli 
scontri eon la polizia che hanno por
tato al fermo di una decina di giovani, 
tuttora trattenuti in questura. 

Ancona - SCIOPERO 
CONTRO LA MINACCIA 
DI LICENZIAMENTI . 
ALLA MARALDI 

ANCONA, 5 gennaio 

Gli operai della Maraldi di Anco
na, appena saputo che alla Maraldi di 
Forlimpopoli il padrone, come rap
presaglia antisciopero aveva minac
ciato . licenziamenti, hanno dichiarato 
immediatamente giovedì uno sciope
ro di 4 ore articolato, un'ora sì, un'ora 
no, facendo perdere al padrone il 90 
per cento di produzione. Si è tenuta 
anche un'assemblea molto dura e 
compatta in cui tutti gli operai hanno 
espresso la volontà di indurire la lot
ta. Molti hanno espresso la solida
rietà militante per i compagni viet
namiti, contro i bombardamenti del 
boia Nixon e contro il governo An
dreotti servo della Nato. 

possa aiutarci. Stiamo perciò seguen
do tutte le piste. Vagliamo anche la 
ipotesi di un'attentato venuto da una 
altra città IO. Accanto a questa ipotesi 
così acuta, ne era stata avanzata una 
altra che, almeno per il momento, 
sembra caduta: e cioè che l'attenta
to sia stato opera dei "fuochisti" 
per protestare contro i massicci se
questri dei « botti" operati dalla po
lizia! 

In questa situazione, l'assoluta 
mancanza di indizi addotta dal que
store Zamparelli è l'elemento più vi
stoso. Il filo diretto fra Napoli e lo 
ufficio romano di Rumor, come ripor
tano i- giornali, sta dando buoni frut
ti, cioè il blocco di ogni ricerca. Que
sta posizione del governo centrale si 
riflette anche a Napoli, dove alla riu
nione della consulta antifascista la 
DC non ha pr..esenziato. L'antifasci
smo a parole e la '.copertura di fatto 
dell'azione terroristica, costringe la 
DC a prendere le distanze da qualun
que azione che additi « a tutti i citta
dini le gravi responsabilità che si 
stanno assumendo le autorità di go
verno centrali e locali per le tolleran
ze ripetuta mente dimostrate" nei 
confronti delle violenze squadriste. 
Ciò afferma il comunicato della Con
sulta (ANPI, ANPPIA, AVIL, PSI, PSDI, 
PRI, PCI, ACU, CGIL ,CISL, UIL, FGCI, 
FGS). Ricordando ancora che ' dopo 
le bombe e gli incidenti al consiglio 
comunale l'unico ad essere ancora in 
galera è il compagno Giovanni Dan
tino, la Consulta" ha deciso di indire 
nei prossimi giorni, una grande ma
nifestazione antifascista ". Noi sug
geriamo la data del 18 gennaio, gior
nata in cui comunque si ritroveranno 
in piazza a Napoli per una manifesta
zione le forze della sinistra rivoluzio
naria, i giovani proletari e studenti, 
gli antifascisti. Infatti il contributo 
che la federazione napoletana del 
MSI porta al congresso nazionale è 
molto sostanzioso: 4 bombe da stra
ge in 15 giorni, forte ripresa dell'at
tivismo squadrista, del quale 3 noti 
rappresentanti fanno parte della dele
gazioné ufficiale al congresso di Ro-
ma. . 

In questi giorni gli esponenti e gli 
attivisti fascisti non si vedono molto 
In giro; nei quartieri operai e proleta
ri alla tensione antifascista si unisce 
la preparazione dello sciopero gene
rale del 12. Lo slogan " Governo DC, 
il fascismo sta lì lO, che ha sostanzia
to tutti gli ultimi cortei operai, è al 
centro della discussione. In tutte le 
fabbriche metalmeccaniche, dove so· 
no ripresi gli scioperi, non si riesce 
giustamente a distinguere lo sviluppo 
della lotta contrattuale dalla prepara
zione dello sciopero generale. Per 
lunedì sono convocati i consigli di 
zona e le categorie più importanti per 
discutere le modalità di adesione al
la giornata del .12. Mentre è scontata 
la partecipazione di tutte le categorie 
operaie del settore pubblico e pri
vato e degli statali, degli studenti, de
gli insegnanti democratici, non è al
trettanto chiaro come le organizzazio
ni sindacali intendano raccogliere la 
volontà operaia di fermare la città, di 
esercitare l'egemonia della classe 
operaia sui commercianti, sulle offi
cine artigiane, sui giovani apprendisti 
e sottosalariati che nelle altre occa
sioni non possono lasciare la bottega 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

I compagni di Cinecittà in 
memoria di Gasparazzo 
e contro il congresso de
gli assassini fascisti a 
Roma 
compagni di Nereto (Te
ramo) 

L.M. - Brescia. 
Sede di Torino. 
Paolo e Teresa - Malnate . 
I compagni di Savona . 
C.L. - Follonica 
Sede di Sulmona . .. 
Paola e Remo, per ricorda-

re il compagno Zamarin 
Sede di Forlì . 
Gruppo Giovani P.C.1. - Ci

vitavecchia 
M.V. - Livorno. . _ . . 
Gruppo òperai Pirelli - li-

vorno _ 
I gasparazzisti di Siracusa 
Sede di Siracusa. 
A.S. . Torino _ 

Lire 

10.000 

27.000 
20_000 
35_000 

5_000 
13.500 

5.000 
10.000 

15.000 
20.000 

6.000 
5.000 

9.500 
23.000 

6.000 
500 

M.C., in memoria del com-
pagno Zamarin - Roma 

C_R., un P.i.D. di Milano . 
P.LO .• Milano. . _ . 
Operaio Alfa Romeo - Mi-

lano _ . - -
Grazia e Gianpi - Milano . 
Sede di Milano . 

Lire 

200_000 
3_000 
1_000 

2_000 
20.000 
48.500 

Totale 485.000 
Totale precedente. 9_216.195 

Totale complessivo 9_701,195 

Cari compagni, 
abbiamo fatto una colletta tra i 

simpatizzanti e alcuni compagni di Ci,; 
necittà in memoria di GASPARAZZO 
e perché si faccia un manifesto con
tro il convegno dei porci fascisti. 

Scrivete vicino ai nostri soldi: «In 
memoria di Gasparazzo e contro il 
congresso degli assas!iini fascisti a 
Roma ». 

I COMPAGNI DC CI N ECITTA , 

del padrone. E' decisivo che la 111 

nifestazione non sia frammentata l 
na per zona, ma che vi sia per tu 
un solo punto di riferimento; e in I 
condo luogo, che i cortei operai 
proletari che si formano alla perjf 
ria e che vi ritornano, siano realme 
te capaci di comunicare fisicamen 
la propria forza, di prenderSi la citi 
di ripulirla di tutti gli ostacoli che 
possono trovare sulla strada. In qL. 
s~o s~ns? ~tann~ lav?rando le or l' 
nlzzaZIOni rivolUZIOnarie . 

ABBATANGELO, CARUS 
SCHIFONE: 3 DELEGATI I 
NAPOLI AL CONGRESS 
NAZIONALE DEL MSI C~a 
SI TERRA' A ROMA IL 110· 
GENNAIO 

ig 

MASSJMO ABBATANGELO: COI\n~ 
gllere comunale del MSI. . 

N I ' bo 8r1 e 69 getta una mba carta hen 
un corteo di studenti a piazza Miaio 
teotti: uno studente rimane feriOggi 
Durante la cc latitanza» continua a d 
agire indisturbato. Il 9 novembre \he 
viene presentata in parlamento ~ot 
interf'ogazione perché cc colpito la i 
mandato di cattura continua a hell' 
quentare la propria abitazione ». E I La 
fatti Abbatangelo ha continuato a _nc(! 
rare tranquillamente per Ponticelll,:he 

Già in quell'epoca su di lui eraliorl 
in corso· procedimenti per rissa agjplelle 
vata, adunata sediziosa, lesioni, rej d 
stenza, violazione di domicilio, (f$on 
neggiamento, det~nzione abusiva lien 
armi. In 

Nel dicembre '71 venne condanl
er 

to a due anni e un mese di reclu.
oC

(! 

·1 I . d· I ""lum ne per I anclo I una mo otov ca, 
tro il PCI di Fuorigrotta. Resta in CI er 
cere dal 9 al 20 dicembre, poi gli ~ 
ne concessa la libertà provvisorL 
23 dicembre '72: Abbatangelo vi,p~ 
arrestato insieme al padre per gli ~ 
denti accaduti al çonsiglio comu 
Ma il 2 gennaio '73 viene rimesso 
libertà provvisoria, perché risulta I 
censurato e perché è imputato 
del reato di rissa. Già il 14 dice 
Abbatangelo avéva guidato una s 
~ra di suoi scagnozzi prima al co 
glio provinciale, dove doveva essei 
discusso un ordine del giorno di CftA, 
danna per l'attentato fascista del I p 
sera al comizio dell'Anpi a Fuorig"lva 
ta, poi ai colli Aminei, contro alCller 
compagni che stavano affiggendo ... .he 
nifesti antifascistL . , ti 

.ltr 
SALVATORE CARUSO: notissille. 

mazziere e dirigente del MSI di Fu..on 
rigrotta. Ha partecipato a numerosl,a 
sime azioni squadriste, spesso in CIJ.ai 
pia cori Italo Sommella. Il 25-1-'69 pI n 
tecipa all'assalto alla federazione ~ 
PCI. Già era stato spesso denunci' 
per inv~sione, incendio e resistenz-

22--'10-'70: insieme ad Abbatange. 
lancia una molotov contro la sede 
P.CI di Fuorigrotta. <E viene denun 
to. 22-10-'71: aggredisce dei com 
gni che attaccano manifesti, fererìl 
un operaio della SI·P. E' con lui Ita 
Sommella. Una 850 della politica, pI 
sente, non interviene. 23-10-'71: inslra~ 
me ad altri fascisti aggredisce Ufl 
Moreno, dirigente del PCI a Fuorigrfa~ 
ta, bloccandogli la macchina con dt I 
macchine dei fascisti. -IeE 

26-10-'71: azione simile contro ,ita 
compagno del PCI. Caruso viene idgl8 . 
tificato insieme a Sommellé. 16-11-"1'01 
partecipa ad una aggressione agti ~n~ 
denti del Vittorio Emanuele. 

12-1-'72: partecipa ad una aggr 
sione a dei compagni, tra i quali 
segretario della FGCI in via Ma 
Polo. 25-3-'72: viene arrestato cf 
Sommella e Natale Di [Guida per l''''' 
gressione ad Ugo Moreno. Duranteìl' 
rivolta di Poggioreale svolge un'aZ; 
ne di collaborazione con il direttct 
del carcere, contro i detenuti. VI 
ne premiato: ai primi di luglio, doti 
poco più di tre mesi di reclusione, 
condannato a un anno con la conG 
zio naie, per lesioni volontarie e vt 
lenza privata. Gli vengono "abbaII 
te " una serie di imputazioni più graf 

. 12-12-'72: due studenti vengono a 
grediti e feriti vicino a piazza D 
te, subito dopo la manifestazi 
grossa della mattina. Tra. gli agg 
sori vengono individuati Salvat 
Caruso e Italo Somme Ila. 

SCHIFONE LUCIANO: studente 
ingegneria, capo del FUAN, conce 
la s.ua attività all'università. Il 9..ìA 
cembre '71 viene condannato l",,", 
me ad Abbatangelo per il lancio di,.. . 
la molotov contro la sede del "; 
di Fuorigrotta. 
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